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DEDICA

Questa edizione è dedicata a mia moglie, Pranom Jones, per aver reso la mia vita così semplice, potendo e facendo un ottimo lavoro.

Il Karma ripagherà tutti con la giusta gentilezza.




CITAZIONI MOTIVAZIONALI

“Non credere in nulla semplicemente perché l’hai sentito,

Non credere in nulla semplicemente perché è stato detto e vociferato da molti,

Non credere in nulla semplicemente perché è stato trovato scritto nei tuoi testi sacri,

Non credere in nulla semplicemente sulla base dell’autorità di insegnanti e anziani,

Non credere alle tradizioni perché si tramandano da generazioni,

Ma dopo l’osservazione e l’analisi, se qualcosa concorda con la ragione e contribuisce al bene e al beneficio di tutti e di tutti, accettatelo e vivi secondo esso”.

Gautama Buddha

Grande Spirito, la cui voce è nel vento, ascoltami. Lascia che cresca in forza e conoscenza.

Fammi sempre ammirare il rosso e il viola del tramonto. Possano le mie mani rispettare le cose che mi hai dato.

Insegnami i segreti nascosti sotto ogni foglia e pietra, così come hai insegnato le persone nei secoli passati.

Fa’ che mi presenti davanti a te sempre con mani pulite e con cuore aperto, finché la mia vita terrena svanirà come il tramonto, il mio Spirito tornerà a te senza vergogna.

(Tratto una preghiera tradizionale Sioux)
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1 I NONNI DI MEGAN

Quando Megan scese giù per la colazione, sua madre le mise davanti una tazza di tè e un piatto con uova, bacon e salsicce.

“Abbiamo una sorpresa per te, Megan. I tuoi nonni hanno telefonato ieri sera dicendo di voler venire qui per il fine settimana. Arriveranno domani pomeriggio.”

“È fantastico, mamma. Non vedo i genitori di papà da anni. Quanto tempo è passato? Due anni?”

“Può essere. Sarà bello vederli di nuovo. Non è così, Robert?”

“Sì, è passato un po’ di tempo.”

Robert andava d’accordo con i suoi genitori, ma questi ultimi vivevano abbastanza lontano, a St’David’s, a ovest del Galles. Per questo Robert era abituato a non vederli spesso. Era cresciuto nella fattoria dei suoi genitori, ma aveva lasciato il villaggio per andare all’università. Non gli piacevano le grandi città, ma sapeva anche che non sarebbe mai potuto ritornare di nuovo all’isolamento della remota fattoria. 

Senza altri eredi, i genitori di Robert avevano venduto la fattoria appena compiuti i sessantacinque anni, non potendo più prendersi la briga di gestirla.

Sebbene fossero delusi, non erano arrabbiati con Robert per questo, e lui si sentiva in colpa per non avere seguito le loro orme. Ma così era. Aveva sempre giustificato la sua decisione dicendo a se stesso che lui aveva la sua vita da seguire, così come i suoi genitori avevano seguito la loro. 

Avevano fatto quello che avevano fatto i loro genitori, cioè lavorare nei campi. La consideravano una cosa normale per persone come loro, anche se vedevano come il mondo fosse cambiato da quando erano giovani e, quindi, non avevano mai provato ad ostacolare il figlio.

Robert telefonava ogni settimana, ma loro non scrivevano se non per scambiare cartoline nelle feste religiose. Robert non era andato a fargli visita con la sua famiglia da quando avevano venduto la fattoria, semplicemente perché non c’era lo spazio, e questa era anche la prima volta che loro avevano chiesto di venire a stare da lui, sebbene non fossero comunque stati in grado di andare da nessuna parte quando avevano la fattoria. Non era preoccupato del fatto che ci sarebbe stata alcuna tensione, era  sicuro che si sarebbero divertiti tutti, nonostante i suoi genitori fossero un po’ austeri. Anche se non praticavano rigorosamente, erano di religione Battista e credevano che ognuno dovesse godersi la vita, nonostante loro avessero dimenticato come farlo da quando Robert aveva lasciato casa. 

Robert se ne rese conto e si sentì in colpa anche di questo, ma era contento che avessero venduto la fattoria e ricavato una buona cifra. Sperava che avrebbero iniziato a godere di nuovo della vita, adesso che erano in pensione. Aveva accennato ad una crociera più d’una volta di recente, ma la risposta era stata che loro ‘non sono il tipo di persone che vanno in crociera’.

Robert aveva insistito sul fatto che fossero esattamente quel tipo di persone: una coppia in pensione, che adesso aveva più tempo e denaro a disposizione come mai prima d’ora. Sperava di riuscire a convincerli a prenotare una crociera per il loro quarantesimo anniversario di matrimonio.

Sarebbero arrivati venerdì pomeriggio e rimasti fino a lunedì mattina, dato che non avevano nessun motivo per tornare a casa in fretta e furia, nemmeno un cane.

Tutto sommato, erano tutti impazienti di riunirsi in famiglia, nonostante Suzanne sperava non stessero venendo a portare cattive notizie, non che avesse una qualche ragione di sospettare che uno di loro fosse malato.

Arrivarono a Feyton con il treno delle quattro e mezza. Robert uscì dal lavoro prima, prese Megan da scuola e tutti andarono alla stazione per riceverli.

Entrambi apparivano più anziani e grigi di quanto Megan ricordasse, ma comunque si mantenevano eretti e sembravano in forma. Loro pensarono che Robert avesse l’aria stanca e che Megan fosse molto più alta, cosa che di fatto era. Da quando l’avevano vista l’ultima volta, era cresciuta da una paffutella undicenne a una dinoccolata tredicenne. Salutarono Robert e Suzanne come se li avessero visti un paio di giorni prima, ma abbracciarono Megan come era loro abitudine. Sarebbe arrivato anche per lei il giorno che avrebbero smesso di trattarla come una bambina. Tuttavia, per il momento, Megan e i suoi nonni godevano dello status quo.

Sedette fra i nonni nel sedile posteriore e sentì il calore e l’amore che ritenevano sconveniente da mostrare in pubblico. Era il vecchio stile, il vecchio stile Gallese, che Robert stava lottando per smettere di usare con Megan, sebbene senza molto successo.

Sentiva che aveva deluso Megan sul caso del gatto della sindaca e, perciò, aveva promesso, a lei e a se stesso, che non sarebbe successo di nuovo. Tuttavia, stava facendo proprio questo. Niente era cambiato. Lo sapeva lui e lo sapeva Megan. Robert si sentì di nuovo  in colpa, ma ormai Megan ne aveva fatto l’abitudine. 

Adesso, poteva vedere la fonte dei suoi problemi a questo proposito dallo specchietto retrovisore. Di nuovo tradizioni e preoccupazione per il giudizio degli altri, anche quando influiva sulla propria famiglia; e Megan, come suo padre prima di lei, promise che non avrebbe mai lasciato che una cosa del genere accadesse a lei e ai suoi figli, quando il tempo fosse venuto.

“Mamma, volete andare prima a casa e lasciare le vostre cose? Dopo possiamo andare sul lungomare per un caffè, oppure prendere un caffè nel giardino di casa e uscire per cena più tardi, o addirittura entrambe, se preferisci!” disse Robert.

“Cosa ne pensi, Pop?” domandò lei a suo marito. “Sei stanco? Hai bisogno di riposarti e uscire dopo o sei impaziente di uscire già?”

“Io posso seguire la corrente, Mud. Non sono stanco, ma non potrei nemmeno correre una maratona. Rimettiamoci nelle mani di Bobby e Suzi.

“Cosa volete fare voi, figliolo? Avevate dei piani per noi”.

“In verità no, abbiamo solo delle idee approssimative. Suz, può cucinare se preferite, oppure possiamo andare fuori per cena stasera, se non siete stanchi, e Suz può cucinare domani, o possiamo fare un barbecue e partecipiamo tutti.
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